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IL' PABLAMEUTO. 
Siiluta dol 9 umria — Froi. BLinchcrl 

. ' Iringraziamanti della vedova 
Il Presidunto comunica i ringninia-

mentt di donna Anna Branca s del sin­
daco di Potenza por la cnmmemoiM-
zioné fattasi dalla Camera del com-

, pianto di-pulato Branca, 
Un'interrogazione di Mei 

Mei ddslduru cuno^ceru lu cause elio 
. ritardano ancora la proscntaziono sul­
l'esercizio ferroviario 

. BgrUilint assicura l'on. Me! cho i la-
' Vari della Commissione anno compiuti 
fin. dftl 24 scorso mese. La relaziono 

' abbastanza voluminosa era in corso di 
.; etampit quando scoppiò lo sciopero dei 
.:tlpograa. -

. Spera che questo sciopero abbia 
itirosto ja-Bnire. 

.,,; Mei prende atto della risposta, m» 
. rilevando la gravità della questione af-
"/ermaia aeoessiitt ohe il Parlamento 
..aia 4ollecitameate edotta sul pensiero 
'del Governo. In proposito. 

tUveolini dice che il Governo ha gièi 
v.atudìata'la questione. 

l a tratta delle bianche 
Sooei interpella il ministra degli o-

Bteri •e', quello di grazia e giustizia per 
sapere quali provvedimenti saranno ad-
duttatf^eaiitro: la tratta delle bianche 

Là s'òorsa Bettiinaha la Cantera si 
ocoupA'COD vivo interesse della schia-
•»Uù nel-Beiiàdtr. Ora è argomento al-
ir'ettahtct graffa cddètlo. 

•-"'•W'feiltV'si dtlàfa, e • per reprimerlo 
it'goveVliio franeese ha oompilato un 
disegno'di legge che colpisce inesora-

' bÌlDient0>''gll sfruttatori indegni dello 
:''bijvèr**'.gll>Tan'-' 
'. Anche if- governo spagnuolo dopo la 
(iòAféi^inza Internazionale. di Parigi ha 
smthàto'savore'disposizloni In propo-
illlcr.'Ohe fari il governo italiano? 
• tE' toiiiptì ohe il goTorno intervenga 

'iiaflamélìte,' vigorosameote a togliere le 
^^plaghe vergognose della prostituzione 
'.B.dellff.sfrftttamento ignobile per parte 
Ai noti.mezzani'. 

Ricorda le disposizioni emanate da 
Crispi sulla prostituzione, disposizioni 
-ohe avevano mésso l'Italia allt» testa 
delle nazioni civili o «ho ora deplora 
^ieno dimenticato o falsate dai regola-

.ùeftti<'j- ' • • 
• ,n: Baaìiilli folioltii l'on. Soooi cho più 
' volte hik '̂difeso nella Camera la causa 

degli opjìreasl. Talvolta si trattò — è 
Tero —r- di femmine che non cercano 

1 di 'Meglio' che di' ersero rapite, ma più 
gpe8>0''8ono' infelici veramente ìngau-

.<oale'e traviate da soi-didi speculatori. 
I! 'Viale esiste' uii po' dapertutto ed è 

praticamente assai dlfScile l'impedirlo. 
Cifi non Bignifloa però che non si 

. debba tentare di ridurlo alle minori 
proporzioni. ' 
' , ,L' Italia sì trova in prima linea nel-
l'atlone oivile perchè oltre alle dispo-
siziani del suo codice penale ha la legge 

. suH'iimigrazio'ne che colpisce il turpe 
' traffico, 

Oltt'a l'azione del Governo occorre 
però aiiche quella dei cittadini. 

Occorre che tutti sentano' l'orrore 
del delitto e cheoooperino a impedirlo. 
.' Gacóp- O'tu afferma che il nostro 
codice ' pénale punisco i turpi reati e 
no* esonfri"da pane nemmeno 1 geni-

'itori che facciano' turpe mercato dei 
loro-tìgli. Non la legge bisogna'quindi 

: correggere ma i ooatumi. ' 
Sooei non in' tutto soddi-sfatto, si ri 

aerva di presentare un disegno di leggo 
per modifloazioni a! codice penalo noi 

. riguardi della querela di pirte 
Svolgonsi altre interrogazioni di ca­

rattere locale. 
Levasi la seduta alle 17.5. 

CÀUA'^PITALE 

X MARZO 
MAZZINI NELLE SCUOLE 

. I Sovrani a Montecristo 
fipma 9 - r Oggi il lie e la Regina 

aoiio.usciti in automobile dal Quirinale 
dirigendosi per porta S. Pancrazio sino 
a Civitavecchia imbarcandosi per Mon-
téoristo,. dove si formeranno duo gioini. 

La vizila dello Czar rinviata 
all'autunno 

Roma 9 — Telegrafano da Pietro­
burgo che lo Czar ha rinviata la sua 
visita a'Roma in autunno. 

Il Giornale d'Italia e la Tribuna 
confermano tale notizia. 

' In aprile verrà soltanto l'Imperatoro 
di Germania. 

Ppl miglioraniento dei maestri 
Roma 9 — I deputati amici della 

scuola, hanno convocata una riunione 
per sabato e pregano i deputati ade­
renti a non mancare, trattandosi di di-

' «utero e deliberare cose riguardanti 
" miglioramento dei maestri. 

Non ut poteva invero più deg'iamnnle 
eommoraorare la data odierna ohe oi 
ricorda la morte di Giuseppe Mizzini. 

11 ministro Nunzio N>»l ha delibe­
ralo che siano d fTui', come libro di 
testo, i Doveri degli liomi'ni : e nella 
circil'ro prem"S4u alla nuova ed zione 
dell'auree oiiuscolo cur.ito con amore 
dii Kinasto JN'ulhan ohe vi discorro con 
l'bt'ri sensi dell'apostolo genovese • il 
M n'Stro di pubb'iC'i istruzione ricr.rda 
11 consentiinonlo che al proposito suo 
dette Giosuè Carducci 

Maggioro o p ù ambito plauso o in­
coraggiamento min poteva venirgli, poi 
che p.ich. hanno serbato al alto il culto 
di Mazzini, inalzandolo sulle competi­
zioni di parte, corno il gronde poeta 
che lu comprese e senti quando da 
molti era disconosciuto e, por igno­
ranza 0 intransigenza politica, negletto. 

Pietro Bllero deflnl > virtuo.>!a » la 
dottrina ma/.ziniaon, appunto psr ii<suo 
contenulo morale, por la vivida as' 
pirazione allo più eccelse idealitii della 
vita, per l'amore a tutto quanta è no- ( 
bile, è puro, è grande nel pensiero e ' 
nel sentimento umano. 

Chi abbia lotto una sola volta i Do 
neri degli uomini — ohe Mazzini pub- ; 
blicò no! 1860 — non può dimentl- , 
care la impressione prol'onda ricevuta. [ 
Mazzini vi apppare davvero come l'apo j 
stola di una nùovii morale civile, cbe ' 
fa del dovere la conseguenza di una ; 
missione nella vita e che ne pone l'a­
dempimento come base di ogni diritto. 
E tutte le manifestazioni dell'attività 
morale degli uomini vi sono conside­
rate, dal doveri verso Dio — di cui 
parla con immagini degne di Shakes 
peare — verso l'umanitit, verso la pa 
tria e via sia sino ai doveri verso se 
stessi e verso la famiglia, per la quale 
l suoi aminanimenti hanno snono di 
voci carezzevoli cho commuovano e 
fanno rimaner pensosi. -, 

- E la pròsa stessa, di Mazzini,.«ol&iine-
n armonio.'i.i, lo parole, le imagini e lo 
formule s mbrano nunzio di rivoluziono 
religio.ia, suscitano holle mente e nel 
coro tate commozione, che lascia tracco 
indelebili, le quali nell'animo dei gio­
vani restano come semi fecondi', che 
fruttificando, preparando appunto quella 
coseiema di una misiione che Giu­
seppe Mazzini augurava. 

Il ministro Nasi, nella cui opera si 
armonizzano tanto felicemente le sa­
pienti innovazioni che rompono viete 
tradizioni od i civili e patriottici pro­
positi che fanno ripa'pitare l'anima na­
zionale, merita la 'riconoscenza degli 
educatori anche per questo nobile atto, 
che aumenta il pitrlmonio morale delle 
scuòla italiana, vivificandolo con idea 
con sentimenti e con speranze che for­
tunatamente non invecchiano mai o, 
nel tempo, rinverdiscono. 

Chi, solo vcnt'anni fa, avrebbe detto 
che Giuseppe Maz7.ini sarebbe entrato 
nelle scuole per volere di un Ministro? 

Il tempo — che è il solo senza pas­
sioni — ò davvero un gran galantuomo? 

-oesat" 

L'ottima situazione del Tesoro 
La situazione di cassa al 33 febbraio, 

come vione comunicata dal Ministero 
del Tesoro, presenta i seguenti dati 
soddisfaoonlissimi : 

Nessun debito per anticipazioni sta­
tutarie; i buoni del To.<oro sono ri­
dotti a 101 milioni in confronto dei 
300 milioni autorizzati dalla leggo di 
bilancio 

La valuta disponibile è di 102,084,359 
lire, I fondi all'estero ammontano a 
lire 24,000,000. 

Vi è in cassa inoltro: oro 35,000,000; 
scudi d'argento22,700,000 lire; argento 
divisionale 24,000,000. 

Le valute presso la cassa depositi di 
proprietà del Tesoro sono: 70,000,000 
oro; scudi d'argento 21,250,000 lire, 

La siioc'ssions agli esteri 
La saluto di Prinetti - Gli aspiranti 

Maniluuo eia Roma al QioYnnl0 del VOÌIOIO t 
Appena la stug one si sarti conipie-

tamonte rimessa, l'on. Prinetti comin-
ciurii ad uscire in carr(iz/,ii per allu­
narsi a sopportare II viaggio, perchò, 
chiMicliò se ne dica, ancora è bî n lungi 
da essere ll-irido quanto ufficiosamente 
si vorrebbe. , 

Pili l'on. Prinetti si î echerà in Lom­
bardia, in campiigna, a passarvi una 
lunga convalescenza, dalla quale credo 
potervi assicurare che non tornerk più 
por riproiiiloro il suo posto al raini-
storo degli esteri, almeno in questa ga­
binetto. 

Potrei dirvi an'.i cholgia si fanno at­
tive pratiche per sostituirlo. 

Le maggiori insistenze si fanno sopra 
Morin, ma questi dimostrali restio per 
due ragioni : prima, perchè preferisco 
di restare al ministero; della marina, 
poi, perchè 6 l'ianputo cho alla marina 
lo sostituirebbe Hullolp, pel quale è 
poco disposto. Pero.òi Morin resterà 
alla marina. 

,)<lssandpsi. ormai scartata l'ipotesi di 
assumili agi) òsterl l'on, Di Rudlnl per 
non acquistarsi troppi nemici si fanno 
già altri nomi, fra cui credo più seri 
quelli,degli ònor. Dalverme o Cappelli. 
È' corto che ambedue si agitano molto, 
e da qualche tempo moMrano forti ten­
denze a riaccostarsi' alla abbandonata 
fedo ministeriale. 

In ogni modo la cosa non aocadrit 
né oggi nò domani. Zanardolli e Oio-
litti si risci'vano di scegliere al mo­
mento opportuno. 

I l EiDìiilco pontllìcale e 1 seiiarl sopraonnmerl 
Una questione..., 

Per la ricorrenza del giubileo ponti­
ficale tutti gì' impiegati e' i dipendenti' 
del Vaticano hanno ricevuto lo stipon-
dio -loppio ed una gratificazione. 

Di questa elargizione straordinaria, 
per la quale il papa ha stanziato la 
somma di L. 48 mila, tutti hanno be­
neficata ad eccezione dei custodi dol 
Museo e dai sediari soprannumeri, 

I sediari-soprannumeri sono diciatto 
e non percipiscooo alcuno stipendio fis­
so; essi sono occupati saltuariamente 
ed hanno l'incarico di portare il papa 
in ispallla quando vi è qualche ceri­
monia straordinaria. 

Per la prestazione del loro servizio 
essi ricevono ogni volta una mercede 
di L. .10 75 ne portano il pontefice in 
sedia gestatoria, o di sole L 5 quando 
lo portano sulla sodiola piccala. 

Come è facile immaginare la loro 
posiziono non è delle più brillanti, e 
se si tiene conto che il lavoro cui deb­
bono sottostarò è malto faticoso, tanto 
che parecchi dei vecchi sediari ancora 
in. servizio non sarebbero al caso di 
disimpegiiarlo, la loro esclusione della 
odierna elargizione pontificia ò ingiusta 
e l anche, forse, poco giudiziosa stante 
il delicato ufficio al quale sono adibiti. 

L'INSURREZ'O'tE MACEDONE 
La Turchia vuol ossore 

autorizzata a massacrare 
V:onna !) — La Tui'ch'tt presentò 

una nota agli ambasciatori d'Austria e 
di Russia in cui protesta cho lo è im-
po.«sib.l<i di applicare lo riforme rich'oste 
'a quellp due potenze In oonsidernziona 
dol movimento delle bando in Macedonio. 

Si crede che la Porta miri con tale 
mez^o di ottenere d ille dette potenze 
un documenta scritto col quale sia au-
toriiizata a prendere miouru estreme per 
iniziare la rappresagli». 

61,1 OfiROBI D B L L T i É m s r i ì i 
Uii iiaii'i! Cbe ncclle la fl^iiiiiiliiia e si solclda 

Zurigo 9 — Alcuni mesi fa vicino 
qua da Berlino il meccanico Uring-
mann trentenne insionie alla sua fami­
glia. A Berlino guadagnava SOO marchi 
al mese, ma qui non riuso! a trovare 
lavoro. I risparmi cominciarono a sfu-
tnaro e il Bi'ingmano fu preso da ne­
vrastenia. Giovedì osso accompagnò la 
moglie in cittk, poi ritornò a casa, 
chiuso- internamente la porta di questa 
e con una sua bambina d; 4 anni usci 
per la flne.ttra recandosi in una vigna 
vicina. 

La moglie tornando trovò chiuso 
l'uscio, quin'ii entrò per la finestra e 
trovò sulla tavola un biglietto del ma­
rito che diceva: «Moglie miai Alle 7 
tutto sarà compiuto' N.jn cercarmi, la­
scia che altri lo facciano: non mi tra­
verai cho morto. Il mio cervella è ma­
lata e lo sarà anche quello della mia 
bambina. La vendetta l'ho imparata dai 
tuoi occhi ; consolati ooli'altra bambina. 
ÀI mondo non. amai altri che la- mia 
figliuola che prendo con me». E In 
margine era scritta: ull revolver l'ho 
comprata iinpegnaiido l'orologio ». Il 
meccanico e la sua bambina furpno tro­
vati morti nella vigna. 

*-as<-' 

S E M P R E C R O A T I 
L'altra notte in un cafi'è a Graz fra 

studenti Italiani e slavi avvenne un 
gravo oonflitto. 

Si trovavano in quel cafTà alcuni stu­
denti croati e un certo numero di stu­
denti tedeschi e italiani, I tedeschi e 
gli italiani per mezzo 'lei caffettiere 
invitarono i croati a togliersi i nastri 
dai colori slavi dei quali s'erano ornati. 
Avendo i croati risposto con un rifiuto, 
nacque un parapiglia nel quale parecchi 
studenti furono feriti e il mobilio del 
caffè fu in parte danneggiata. Il caffet­
tiere soffri un danno di circa 400 co­
rone. La polizia arrestò 18 studenti, 
ma li rilasciò dopo un interrogatorio. 

!D ailesa t\ Mm immi o rossi 

Roma 0 — Il Municipio sta prov­
vedendo gli addobbi alla citlà in occa­
siono della pro.ssima venuta dei So­
vrani di Germania e di Russia, 

Il sindaco Colonna ha dato incarica 
al Circolo Artistico il quale ha confe­
rito un mandato allo scultore Cirariello, 
che coll'artisla Mat Ioni e l'ing. Fucci 

i comandante dei vigili sta alacremente 
allestendo i lavori 

Le località che saranno specialmente 
addobbate sono: piazza dei Termini, 
l'Esedra di via Nazionale, via e piazza 
del Quirinale. 

Trattasi di addobbi di Un genere af­
fatto nuovo, quindi fuori delle salite 
antenne colle solite decorazioni di carta 
pesta e simili. 

I grandi ediflzi e l'Efedra saranno 
adornati di statua rappresentanti ai-
trottante Vittorio: gli archi dei partici 
saranno addobbati di lauri, di palme, 
di scudi policromi con motti ed em­
blemi. 

Sul piedistalli dei partici attorno alla 
piazza sorgeranno grandi vasi di stile 
della iiobbia, dande sporgeranno piante 
simboleggianti la Flora italiana: aranci, 
cedri od altri frutti. 

All'ingresso di via Nazionale cam-
peggierà un colossale globo sormontata 
da una corona imperialo e recanto at­
torno i simboli della poesia, della mu­
sica, della scultura, della pittura e delle 
scienze. 

Altre statue di vittorie ed archi di 
lauro e mirto llancheggieranno la via. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Le Stazioni MarcQiiìjjraficli? in Italia 
Nuova macclrna telegrafica 

Napoli i> — Il Direttoro dol Pun­
golo pubblica una sua intervista tenuta 
a Roma col ministro Galimberti intorno 
alle aspirazioni delle variò città per 
avere stazioni radiotelegrafiche. 

Il ministro gli dsso che non ha il 
modo né varrebbe influire su Marconi: 
a questi che accarezza il sr'gno di faro 
dell'Italia il centra della radiotelegra­
fia, sarà lasciata pienissima libertà 

Il miuistro aggiunse che in tutti i 
casi la sua preferenza sarebbe per 
Roma, osservando che alla sua dipen­
denza sono dol resto le comunicazioni 
tra costa e costa come Roma e l'Ar­
gentina, mentre tra là costa a le navi 
sono in dipendenza del Ministero della 
manna. 

Intanto deve notarsi che tra Roma 
e l'.Ai'gentina trattasi di trasmettere a 
dodicimila chilometri di distanza mentre 
gli esperimenti Indiscutibili si limitane 
finora a quattromila chilometri. 

E! su CIÒ il ministro aggiunge che 
l'Italia concorrei'à prima cbe cada il 
mO'ie agli ultimi esperirne iti -li Marconi 

]i sulla domanda della sua opinione 
sulla stazione chiesta da Napoli, con-
chiusn di non poter giiuiicaro l'omu-
luzioi e prodottasi tra le varie città, 
ma ohe Napoli ha molti buoni diritti 
da far valore 

Per Napoli il mini.stro annunciò al 
l'intervistante, d'aver disposto ohe versa 
la fine di mar:',o sia qui messa in espe­
rimento por la prima volta l'invenz'one 
di una macch na che sulla morse, la 
quale può ora trasmettere un solo te-
iHgramma e sulla b îudut cho può tra­
smettere duo. potrà trasmettere in par. 
tenza ed in arrivo quattro telegrammi 
coil'indirizzo che altre macchine non 
sci'ivono. 

Questa invenzione appartiene ad un 
professore doll'Univer.sità di Berlino, 
morto a Biltimora a tronta.iette anni, 
lasciandone erede la famiglia. 

Il ministro si mise in rapporto col 
rappresentante degli eredi corto Dei?olli 
e l'esperimento sarà fatto tra Napoli e 
Roma per estenderlo a Milano e Torino 
se corrisponderà bene. 

Altra notizia fornita dal ministra 
all'intervistante, è che per parecchie 
irregolarità tecniche noi servizio del 
cavo sottomarina fra Napoli e Palermo, 
pel quale, si ò impegnati fino al 1008, 
si studia il progetto di sostituire un 
valido filo di trasmissione che abolisca 
il cavo e renda sicure le comunicazioni 
fra Napoli e Palermo. 

L'intervista termina con altri propo­
nimenti del Ministro per regolarizzare 
a 'Napoli rinsul'fioioute servìzio postale, 
ma d'avere bisogno pel Ministero dello 
Poste e per i crescenti bisogni di tutta 
Italia di un milione di nuovo assegna 
dal Ministro del Tesoro cho dovrà ben 
persuadersi di coacederio. 

IL "PLAGIO,, 
Domonica Olurati, un giorlsM prafonilti • nno 

•crittoro (irgutiasimo od ornato, ha ora ultimato 
uà muguilliio libro, cho s'intitola appiiotoU 
Plagio a cho ustiirà fra brove, odttorA il coma. 
Iluapli. 

È uo'opora che aollotichari indubliiamanto la 
curioiltJt ili tutti grintillllg,mti, a che noli» e-
norme produzione artialioa o lotteraria dì tutti 
i giorni, viene opp'irtunfBalma, in quanto trat­
terà un argomento cosi delicato e cual troppo 
•puio d'atinilili quale i jl plagio. 

La parola ilella giurisprudenza 
Su per giî  ohe cosa sia il plagio, tutti sanno; 

ma la tiua daQniEloiio giuridicH, e ì criteri della 
BU4 constatazione, sono corto mon noti. 

Sfogliando tra atcuae boizo, che l'editore 
corteso ha poeto a nostra diaposluiono, occo 
quali proposisilonl ò dato ricavare dalla giori-
aprudonia più roceoté de' Triboatli s 

« Che il solo titolo di uii libro basta 
a costituire plagio quando sia evidente 
la identità della materia nel lavora e 
la identità dello scopo nell'autore dèi 
secondo volume; • • 

che, qualunque creazione inteljet-
tuulo, por qu,uito modesta, por,quanto 

.umile, materiale e- prettamente d'or­
dine è suscettiva di essoi'e plagiata ; ' 

che, allorquando risulti chiaramente 
la usurpazione, ossia la indebit(t'f)>Ppro-
priazione, non fa d'uopo istltUtiro so­
verchie indagini sulle intea^toòi d l̂ 
plagiario, essendo la mata volbntà, os­
sia il dolo, insita nell'azione .commessa; 

ohe non ofi'ro meno materia di plagio 
una sémplice compilazione 0 raccolta 
di studii procedentemente fatti da altri: 
il plagiano del compilatore non cessa 
perciò dall'essere un plagiario; 

che nelle pubblicazioni periodiche le 
stessa notizie di fatti contemporanei 
possono formare oggetto di plagio; 

che la. continuità delle usurpazioni 
non è un elementti costitutivo del pla­
gio pluochò non lo sia del furto: in 
ambedue le azioni la oontinuilà è una 
circostanzi aggravante ; 

che il plagio consiste nel far appa­
rire come proprio ciò ohe appartiene 
ad altri ; 

che il danno recato dal plagia con­
siste noi togliere altrui la proprietà 
intellettuale ohe a quest'essp appar­
tiene », 

« Verrà tempo', pensiamo (cosi pro­
segue il Giuriatì), in cui una legi^ilà-
ziono, in armonia co' progrediti co­
stumi e sollecita degli emergenti bi­
sogni, avviserà eziandio al danno so­
ciale arrecato dalla mala azione cosi 
definita Danno sociale perché questa 
sfrutta ed accresce la pubblica igno­
ranza, inganna la pubblica credulità, 
si'duco e corrompe col proprio esempio 
la gioventù. 

Frattanto facciamo tesoro delle mas­
simo nelle quali si compenetra il cri­
terio cosciente ed attuale de' nostri 
magistrati. Esso è auspice di più ampio i 
avvenire, cho s'informa al precetta an- .f 
tica giusta cui non meritano compati­
mento le malizio: mdlittis non est in-
dulgendum ». 

Nella musioa 
Ma la questiono del " plagio » 4< uà vara pò* 

Indro : e il sagace nostro Autore l'affronta e lo 
lumeggia «otto ogni pento eoo una vena d'utno-
riauio e una oagaoia critioa iuvidialilUi rivelando 
anche u.na volta doti equlatte di flloiofu « di 
letterato, cho integrano la doltriaa del giurista. 
Sentito ftuasto squarcio sul " plagio e la muMca.„t 

« Senz'addentrarci più che tanto nelle 
questioni mu.-iicali e consideranduie so­
lamente del nostro punto di prospettirai 
ci pare di poter dire con buon tonda­
mente che fra gli esperti manca la in­
telligenza sulla materia del plagio. .Se 
un'uria , 0 un motioo, o una frase, o 
l'accoppiamento di duo note bastano 
nelle mani di una persona abile ohe 
abbia imparato il contrappunto ad. es­
sere trasformate mediante le aggiunte, 
le variazioni, la istromentazione, come 
si arriverà a scovare del plagio la ori­
gino. Ilo letto, non ricordo più dove, 
cho il celebre Scarlatti (non so se il 
p,idre 0 il figlio essendo stati celebri 
ambedue, e ambedue professori di mu­
sica) compose una canzonetta (diventata 
celebre anche questa) avendo sentito il 
suo gatto passare sulla tastiera del 
pianoforte. Colse il motivo, e vi ricamò 
sopra. L'autore della canzonetta sarà il 
gatto ? E Scarlatti è stato un plagiario? 
ÌVIeglio ancora. Chi può vantarsi primo 
autore di una musica? Non è musica 
il creato? Quante arie crea trillando 
tra 1 rami un rosignolo? Quanti motivi 
inventa una capinera? K il merlo, che 
per ossero un merlo diventò autono-
masiaco, non crea ad ogni istante qual­
che nuova armonia? Tutti gli animali, 
volatili, rottili, quadrupedi — tranne i 
pesci ohe sono chiamati il muto ar­
mento — tutti, dal canerino ohe ghor-
gheggia tenerezze al gufo reale il quale 
ìntuona terribili inni di guerra, sono 
maestri di musica. Oltre i gatti che 
percorrono la gamba snl pianoforte, i 
cani danuo il loro nome ai cantanti, i 
destrieri nutriscono e nitriscono i più 
teneri sentimenti, come dimostra il i 



IL F R I U L I 

Iodato ToUtoi nel Romanzo lìi un ca­
vallo Uè boftlo feroci co' Inr ululali 
accompagnano inconsciamente le espan­
sioni erotiche degli umani : lo dichiara 
Il libretto d'opera 

S)cA l'urlo iltlla Jena 
La eantoas dell'amor, 

e Parinl ha udito cantaro « un canoro 
elefante ». 

Dopo gli animali, solauiente dopo di 
questi, yengono .gli uomini nell'arto 
dolla'tnu'sica. Con tale sentenza, distil­
lata da lunghe meditazioni, non si me­
noma uè tampoco si allude al genio 
alato di Rossini, di lìollini, di Doni-
zetti, di Verdi, mainò Si allude alla 
pleiado 'guarà ed ignorata Hi quelli che 
mandano all'aria anch'essi inconscia­
mente musicali creazioni 

' DR ÎI RDtrl muaoosl, dal fòri cA(]eatl 
DM bbiirUÌ, dtll'irsa fucìiia itrideoli 
Dai bòiehi bagnati dì servo sodor. 

E te musicali oreaz'oni si piopaguno 
d'attorno seaja nomo d'autore, si d.n'on-
dono nelle campagne, penetrano nelle 
oitik, passano dai genitori nei figliuoli 
quasi retaggio domestico, e permangono 
nel paese quasi tradizione popolare. Chi 
sa dire quale sia alato l'autore della 
canzone quarantottista, che si ripeto 
anche oggidì, e che tanti petti ha scossi 
e Inebbriat! 

Tra colori, Ira colori 
L'Itallaa caofando va? 

Quanto abbiamo riportato del bolliiaiioo vo-
Ibnifl, ohe nsoirà a giorni, Invoglierft corto a 
leggero il resto. È uo'opora di nno cbo ha pen­
sato luolto a diie fa poDiars altrui. 

' ' - •• tSCSt 

' Ragazza trasvestlla da prete 
PixVigi 9 — III Nimes ai comunica 

ohe '. negli alt mi giorni fu arrestata 
oolir e consegnata ul giudizio distret­
tuale' uua ragazza 'sedicenne perchè, 
tfàavestita da prete; aveva confessato 

'ed'assolto. 

Cal»idlo«oo|»io ! 
L'enfMMtloo. — Domani, 11, 3. Lucio. 

X 
• Ellameride alorloa. — iO man» 1700. 
Visita dAl patriarca Dionisio OelfiRo 

" Culle parole dei compianto don lìla-
sich diamo un cenno su questa efTi-
meride : 

.... la vecchia Chiesa p.irroQOhiale di 
S. Maria di Misoricórdia il giórno 10 
marzo 1700 vanirà visitata dal patriai'ca 
Dionisio Delfino... Pertanto ia mattina 
del giorno indicato II patriarca, si por-, 
lava, alla Chiesa parroschlale della B. 
V. della. Misericordia dei Borgo di Go­
mena; è'a'tale effetto .SI. erano radu­
nati''nel'palazzo patriarcale li signori 
Governatóri "della confraternita con al­
tri signori della medesima e del borgo, 
per' accompagnare sua S'gnoria Ill.m». 
Gbn tal? nobile, corteggio giunse il 
prelato' all'atrio del palazzo Antonini 
addobbato a inanìera di cappella, dove 
ricevette 'l'oói'a^gio del parroco, de' 

• sacerdoti e dèi mólti parrocchiani. Co-
m'ebbe .pregato a'quaoto l'esimio pre­
lato indossò gli abiti pontificali, e quindi 
presi à'filare'fa processinne. Le finèstre 
di tutte le o'àfle di borgo Gemona erano 
addbbbaite con arazzi e drappi, o lun­
ghésso ' l'argine erbosa della roggia, in 
questo secolo imitatosi Ì2i un basso ma 
•ricciolo, s'erano inDsse con graziosa 
architettura delle arcate sormontate 
da vasi di flbri òon figure allegoriche 
alte colonne', che facava uu vaghù ŝimo 

' v'édei-e.' D| là del ponto che motlova 
'allg,'.Chiesa' sorgeva un impalcamento 
I pei 'Suonatori che diedero fiato ai pif­

feri ed :alle trombe tosto che videro 
avvicinarsi la processione, e sino a che 
fu' terminato 11 passaggio sul pónte. 
Finite le cerimonie di visita che hanno 
luogo prima e dopo la S. Mossa, il pa-
Ipiai'oa passò a vedere l'attuai Chiosa 
di S, Quirino, ohe era da quilche anno 
in fabbrica e lungi as^ai dall'essere 
compita, nel cui cimitero poro s'era 
già incominciato ascppollire I cada­
veri dei defunti parrocchiani. Il pa­
triarca dato uno sguardo alla fabbrica 
ed un riflessa alia Chiesa delia Mise-
'•r.-HOrdia, che stavagli di fronte, priss 
improvvisamente l'accas'one di persua­
dere come foca,.,, tutto quel popolo, 
che affollato lo circonddva, perchè colla 
pietk e colle elemosine procurasse di 
dare compimento al sacro ediflzio.... 

Iniar«s«l e oponaoha ppovlncialli 

c-cr:E5ios.xT.À. 
O l i efifettl d e l l a l u o e a2asux*c>a. 

Il dottor Minine, direttore dell'os­
pedale militare N oolas. a Pietroburgo, 
avreba scoperto ohe i raggi azzurri dalla 
luce hanno la virtù di calmare il do-
Jore-

La settimana scorsa ha fatto la 
prima applicazono pratica di questa 
scoperta. Durante un'operazione ohi-
ira'tgica il dottore ha proiettato sul.-
l'ammalato un'onda di luoe elettrica az­
zurra. L'operazione ha durato venti 
minuti 0 l'ammalato, che non era stato 
addormentato, non provava nessun do­
lore. 

Il dottor Minine avita in tal maniera 
l'uso dei cloroformio che spesso pre. 
(tenta dei gravi inconvenienti, 

Obdi*alpo, S -- Conferenza. (A-
gosliiiisj — lori, in una sala a pianò 
terra di questo scuole, il sig. De Ca­
nova tenne una conferenza sulle socielh 
operale di mutuo soccorso. 

Notai un discreto numero di signore 
e signorine, di maestre e maestri, o-
perai ed agricoltori. 

L'oratnru obb > a lamentare che la 
nostra socibtti operaia coati un numero 
esiguo di soci (poco piil di iOO) numero 
elio contrasta coli'importanza ilei nostro 
Comune, mentre, diss'egli, ad Ampezzo, 
uhu conta appena 3000 abitanti quel I 
sodalizio ha ingaggiati 400 soci o va 
sempre piil aumentandoli. 

L'oratore n'so In rilievo la somin i 
importanza di questo sooiotà, cho liaiiiM 
per iscopo il mutuo soccorso, la fra­
tellanza, il benessere delle classi lavo­
rai nei, e C'ò che p'ù monta e che sono 
scevre di politica e di partiti. 

Il sig. De Canevu, chi) ò il direttore 
di questo scuole, fu più volte applau 
dito per il tao discorso, il quale spe­
riamo, sia un potente inceosivo per 
accrescere te filo dolla nostra società 

Popdenone i 0 — Due bambine, 
efraosllate, — Oggi, verso il mi.'zzo-
giorno, corto Corazza Fortunato colono 
del aig, 0 I Grandis di Paisà, trazione 
del Comune di Poruia, transitava con 
un carro Cirico di 800 mattoni per la 
strada delta S. Giacoino, 

Sul ciglio del fosso appena passata 
la rampa della ferrovia stavano trastul-
lan'iosi duo bambine, Ila e Miria Tonel 
dotte Ziohet, l'una di cinque e l'altra 
di sette anni. Volle fatatitài che il carro 
passando su quel terreno sortumoso 
facesse frenare il ciglio della strada e 
pordnndo l'equilibrio, rovoso'asso il suo 
carico sopra le due bambine cho rima­
sero morto all'Istante. 

Furonvi sul posto le autoritii II con­
duttore del carro venne arrostato. 

A domani maggiori particolari. 

TapoentOf 8 - - Sooletà di m e. 
Ieri doleva aver luogo una non onu 
di tutti i soci per l'aggiunta di un ar­
ticolo allo Statuto sociale riguardo alla 
istitnonda scuola di musica del Soda­
lizio, ma por mancanza di numero le­
gale fu protratta al 15 del corr m. 
Qufisi tutto le nastra consorelle Socleli 
sono provvisto d'un corpo filarmonica 
e si spera che anche fra no', trovan­
dosi il paese senza banda, venga ap­
provata tale istituzione, 

M a n i a g o , 8 — Drammatica — 
(Alfio) — « Uno partila a scacchi », 
quel gioiello del Giacusa è stato cgrc-
gi'àmeiito interpretato ierscra dalla com 
pagiiia Aghen Miichelti. 

Oli artisti gareggiarono in bravura e 
incarnarono perfettamente i personaggi 
del finissimo lavora. Ebbero meritati 
applausi. 

S gul poscia la brillante commedia 
< El moroso de la Xona» che diverti 
molto 0 fu pure epplaudita. Itincresco 
solo li vedere che gli spettatori piut­
tosto scarspggiano, venendo cosi a ri­
nunciare a un paio d'ore di vero g di 
mento intellettuale . 

Speriamo che ancliaii aesso gentile 
verrà a portare il suo doico sorriso, 
poiché la sala risulta troppa arida 
senza la graziosa sua presenza. 

C i v i d a l e i l O — Una nueva latteria. 
Per iniziativa del cav, Francesco Co-
ceaul, bauemiirito Presidente del nostro 
Comizio Agrario, sorgerà quanto prima 
una Latteria Sociale fra i produttori 
di latte dello vicino frazioni di Rualis 
« Gagliano. 

Convegno di medici — lorll'aitro nella 
Sala dell'Albergo •< Friuli » convennero 
quasi tutti i medici condotti dei Co­
muni de! Mandamento. Aderirono di far 
dell'Associazione N'.iziunale dei modici 
condotti, e nominarono all'unanimità de­
legato mandamentale dulia sezione friu­
lana il dott. Nicolò Rieppi, medico del 
Comune di Buttrio. 

Consorzio grandinifugo di Spessa — 
I Venerdì decorso in seconda convoca­

zione l'assemblea dei soci del Consorzio 
grandinifugo di Spessa, ritenuti ineffi­
caci gli spari, deliberò di sospendere 
l'esercizio; di ritirare cannoni e ga-
rette e di iniziare le pratiche per la 
vendita del materiale di ragione del 
Consorzio. 

Venne rieletta la rappresontanza nelle 
persone dei sig,ri dott. Rubini, cav- A, 
Volpe, goometra aig G. Masiani, G. B, 
Aoecli e Q Zucchiatti. 

Fu poi approvato il rendiconto g-;. 
norale dell'azienda a tutto 7 corr. 

Agitazione dei lavoranti fornai — 
Coma abbiamo accennata nel numero 
di sabato u. s. — abortito In prati­
che tra proprietari e lavoranti tornai, 
per un miglioramento nelle condizioni 
dei secondi, ieri sera, In una Sala 
dell'Albergo « All'Abbondanza » ebbe 
luogo un convegno fra q u o ^ e quelli, 
allo scopo di concludere pacificamente 
sui punti della vertenza. 

Era pure presento il Segretario 
dolla camera di lavoro di Udine. 

Fra i propriolafì dì forno mancavano, 
perchè assenti od impediti, I aignori : 
Moro Antonio, Pasni nob. Carlo, Pozzi 
Tobia, Bier Antonio, 

li sig. Moro aveva mandata la sua 
ndesiono o cosi pure gli altri si orano 
scusati-

Li discussione tu laboriosa o durò 
dallo 2 allo alle 4 e mezza pam 

Modiante le buone pratiche del So' 
gret-irio della Camera del Lavoro di 
Uilno, vennero risolti con soddisfazione 
dalle parti, i principali problemi del 
questionario, 

Coii! il lavora diurno avrà prlnoip.o 
alle <1 di mattina dal 15 aprile p. v., 
eccetto i mesi d'Inverno ohe incnmin-
ciorà alle oro 5. 

E' stito accordato un aumento nel 
salario, in ragiono di L 1 por i lavo­
ranti cho hanno una mercede settima­
nale superiore alle L. 10, e oeiit, 75 
por quelli ohe porcopisoono mono ili 
\j. lo settimanali. 

L'aumento di salano decorrerà dal 
giorno che vorrà firmato il patto, il 
quale conterrà pure lo altre condi­
zioni di ancondaria importanza, discusso 
ed in massima approvato anche nella 
primi riunione dei signori proprietari 
di forno, come da noi « suo tempo 
riferita. 

Piaudinmo al paciDco convegno ed 
alla soddisfacente soluziono della ver­
tenza. 

S. Oanl«lei 0 
Per gli emigranti — E' atteso nn 

conferenziere il quale proporrà la co-
stltuziojie d'un comitiito por aiutare il 
Segretariato dull'emigrazione. Il Con. 
sigilo direttiva della Sucietà operaia è 
disposto a favorire con tutti l mezzi II 
Segretariato dell'emigrazione, meglio 
di corti comilati che, dopo costituiti, 
non funzionano. 

Il conferenziere è molto desiderato, 
ed avrà una splendida accoglienza. 

Il « tramontan ». •— Spira da due 
giorni un vento gagliardo. Non si sa 
s9 queste straivaganze metoqrologicbo 
siano effetto delle conferenze' Ilondàni 
0 di quclls'mlstxhe del buon Brosa-
dula-
, Società magistrale. — I maestri del 

distretto di S- Dauìele vogliono costi­
tuirai In sezione automa. 

Lasoiamo intanto che si organizzino; 
il tempo è sempre padre di buoni con­
sigli, -

X 
Arso vivo -— Eroismo di madre — 

Domenica mattina avvenne un fatto 
raccapricciante,, che lasc'ò nell'animo 
di tutti ia più dòloro-sa ìmprossiouo. 

Corta Tizzino Maria maritata Pa­
triarca stava "assettando la stanza da 
letto ed aveva lasciato in cucina li suo 
bambino Giovanni d'anni 5. 

Il p'ccino si portò vicina II fuoco, 
ma <;bbe lo vesti arse dulie fiamme. 

Il poverottu gridò al soccorso od 
usci nel cortile. 

Certa Casasola Maria fece ogni sforzo 
per domare il. fuoco che ormai ardeva 
sulle carni del bambino. . 

La raadro di questo chiamata dalle 
grida, accorse, lo preso e col coraggio 
che lo dava l'arace materno tentò di 
salvare la sua creatura togliendole ì 
brandelli ardenti del vestito ohe s'e­
rano attaccati alle carni. 

La Tizzino obbe tutte la mani e le 
braccia arse dalle fiamme per modo 
ohe fu dovuto trasportare all'O-spodalo 
assieme alla sua creatura. 

Ieri mattina il povero piccino mori 
fra orribili strazii e la madre corag-
gosa versa in gravi condizioni. 

«!(«g!mai!iii,i."'""'aiiwBaaBBawaaMBeMe 
persecuzioni, fecero sentire ai socia-
listi la ni»c»ssilà di raccogliere le loro 
forze. 

Il benamorlto avv. Brosado'a tenne 
nella CUiusa di Malaoo una conferenza 
e foce nascere nn partdcinonio. Il verbo 
dell'oratore democrut'co cristiano su 
scitò le proteste degli stessi cattolici, 
abituati a considerare In Chlrsa come 
la casa di Dio, non come un luogo di 
sahormnglin pollt.che. ' 

Il nostro Circolo si costituì l'unno 
scorso, con l'intervonlo di quattro com 
pngni di San Daniele I nostri compagni 
furono fatti segno, da parto dollastampa 
clericale, agli insulti più grossolani ed 
allo ingiurio più atroci. Oli stessi pro­
vocatori ci accusarono poi di violare 
Il Galateo... 

CoH'intonlo il'Inzaccherare, un co­
raggioso anonimo parlò dì « cnnibiali 
a lunga scadcma s; ma il diffamatore 
Uiiò tutte le precauzioni por sottrarsi 
allo restionsabililà penali. 

L'anno scorsa fu votato un ordine 
del giorno prò Avionio che suscitò le 
irò degli analfabotl o dogli oi'gani?za-
torl di masso amorte. In occasiono della 
oommemoraz'ono di Fuìino Cavallotti 
il noatro Cirrolo tu rappresentalo dal-
l'on. Q.rardini, ul quale mandiamo ri-
conoBConli un saluto, memori di quanto 
Egli fece u prò d'un nostro compagno 
arrestato a Cormons e gabellato por 
anarchica. Anche in simile occasiono, 
la stampa nera parteggiò pei croati 

Quest'anno il nostro Circolo fu rap­
presentalo al Congresso di Udine, ed 
inviò al congresso di Palmanova una 
lettera di adesione in cui si deplorava 
che alcuni compagni confondessero la 

Hlaiano. 9 (I Ciroofo sooia-
lista — La Presidenza dol Circolo 
sludi sociali Inviò al Consiglio direttivo 
dulia Federazione socialista friulana la 
seguente relazione 

« Compagni! L'idea socialista penetrò 
a Milano in grazia dell'emigrazione. 
Alcuni muratori della fraziono di Su. 
seni» conobboro all'estero l'effloacia del­
l'organizzazione, sdegnarono di far causa 
comune coi krumiri, ed abbracciarono 
con entusiasmo il nostro radioso ideale 
di pace ed amore. 

'lutti indistintamente i soci del nostro 
Circolo sono iscritti all'osterò alle leghe 
di resistenza colà esistenti, onorano in 
tal ' odo la Patria, disonorata all'estero 
dall'analfabetismo e dal krumragglo. 

I nostri compagni sono socialijti per 
convinzione e per sentimento. 

Come sono ingenui e vibranti di su­
blime ontusiamo ì racconti dogli emi­
granti socialisti ! l'Issi vi narrano, por 
esempio, che gli operai tedeschi fra­
ternizzano con essi appena sanno cho 
non vangano a tradirli, ma son disposti 
a far causa comune con altri lavora­
tori, egualmente sfruttati, ed egual­
mente soggetti a quelle Icgg di piombo 
che gravano sulle cla.sai operale. 

L'on. Dino Rondani e Vittorio Buttia 
trovarono a Maiano un terreno fecondo; 
il Circolo però, non sorse subita, perchè 
mancava un organizzatore. 

A questo ufficio al prestarono mira-' 
burnente i preti ; i quali, colle loro 

mmaaaamBemmBasmimmMSaBKm 
tattica transigente con la dedizione al 
partiti affini 

Il nostra Circolo è transigente, per­
chè cerca di separare la borghesia e 
il proletariato dal partito clerioalo, fa­
natico ed antlpatrtoUico. Questa tran­
sigenza ci fruttò Una bellissima vittoria 
alla società operala, in cui, noU'ultimà 
assemblea, la reazione nera rimase sgo­
minata. 

Quest'anno le provocazioni pretln^isl 
limitarono a non lasciar passare "l'Ar­
civescovo per Susonla, a rimproverare 
le ragazzo cho non portavano ia < ve­
letta», e ad altri dlspottucci insulsi. 

i II livore di parto fece nascere un tu. 
multo in cimitero, ma i- socialisti non 
\i presero parto. Gl'impiltatl di tin re­
cente processo furono chiamati dal 
Crocialo allievi dì Buttis, di Rondani 
e di (jiialcke altro compagno >'. Vno 
di quei compagni è, un'Integerrimo pa­
triota, allievo nò di Rondani; nò di 
Buttis, ma di quell'uomo venerando 
che Cu AìiUmio Andreuiti. 

Il nostro Circolo approva il delibe­
rato del Congresso di Palmanova, tua 
di'sidora cho per l'avvenire le' affer-
mazioul soolalisto siano decise dei ep-
pusiti congressi collegiali II Circolo di 
Maiano ai orcupò princìpnlmonto dèl-
l'orgai.Uzazione eco omlca, anzi" tenne 
pubblicamente la maggior parte'delle 
suo sedute, por far conoscere 'agli av­
versari cosa sono e cosa voglloha i 
scvvefsivi, A quelle seduto interven­
nero anche 1 Signori Pmferii, Birbui 
od altri. Procediamo adunque; b con­
fidiamo nell'antico proverbio: clnhen 
comincia ù alla metà dell'operai La 
fedo 0 la perseveranza nei. nostri in­
tenti non ci mancano ». 

Su e giù per Udine, 
Esposizione Regionale 

Maoohine agrioole 
Il co. cav. Itiocardo Cattaneo, presi­

dente del Gomitato dell'Esposiz one a-
graria di. Pordenone, Invitò il prnsi-. 
dente delta Camera di commercio «1-. 
l'Inaugurazione della Mostra e, nello, 
stosso tempo, dichiarò di aver preso, 
accordi con alcuni .espositori dì mac-. 
chine agrìcole por trattenere,.in depo-' 
sito a Pordenone le macchine stesso 
nell'intervallo fra quella Mostra e l'E-
sposiziono regionale di Udine, e c o , 
allo scopo di facilitare il concorso doì̂  
detti industriali auche airEsposi?.iane 
nostra. 

Malghe ' ' ' • • 
Il Comune di Pónlebba concorrerà, 

con le. sue ma'ghejsistenia cooperativo. 
I lavori 

Questa mattina l'impresa che assunse: 
parte dei lavori dell'EIsposiziono (ditta 
L Rizzani. GIÙ. D'Aronoo, GÌOV. Tuninì 
e G. B. Dilla Marina) cominciò a fire 
i tracciamenti a! *Campo del giuochi, 
come era .stabilito nel contralto d'ap­
palto. 

Per r illuminazione - ; 
Lo varie oommissionl contìunano riu 

nii'si ; ieraera presso la Camera di com­
mercio tenne seduta la Commissione-
per l'illuminazione. - ' 

Venne stabilito d'illuminaro a gaa li 
piazzalo di'frónte al palazzo dell'Espo.' 
sizione vorso via Cavallotti; ' il parca 
intorno sarà illuminato a luco elettl-i.oa.'i 

Fiera dei fiori 
Puro Ieri presso l'Associazione' A, 

graria Friulana si è riunita la Com-, 
missione speciale por la frutti fiorì-' 
coltura Erano presènti la signorina 
Ida Pacìie, il vice-pres. sig. Federico' 
Cantarutti, il segretario avv, dott, Eu-
genio Linussa, la signora Maddalena 
Micoli-Toacano, le signorine conteasina 
Vittoria di Prampero e Vittoria Fauna,' 
e i aigg. conte Dutàlma Qrazzà, DiVid 
Bessone, co Ferruccio do Brandis, !io-
do!to Burghart, co Antonio Orgnanì, 
co, Carlo Pontotti dì Crauglìo od E-
mìlio Tellini-

La Commissione discusse e approvò 
il programma per le tre esposizioni 
(divisioni 0 e 10) e atabill di indire 
and. fiera di fiori per gii ultimi giorni 
di settembre durante il ooaaovso dogli 
automobili. Sì faranno venire fioraio 
dalla Riviera Ligure. 

A S S O C I A Z I O N I . 
Associazione Magistrale Friulana 
Da 5. Daniele venne diramata in que­

sti giorni una circolare per convocare 
l maestri di quel distretto li giorno 
12 corrente. 

Tale circolare porta l'intestazione del-
l'Associazione Magìatraìe Friulana e 
quindi sarà creduta una diretta e.ma-
nazione nostra. 

Avverto i soci dì S, Daniele cho que­
sto invito non proviene dall'Assocìa-
zìano ma da chi, senza lealtà e senza 
soscionza, vuole profittare dell'equivoco 
per ìnterossì propri. Perciò prego i col-
Ioghi a non partecipare in qualsiasi 
modo a detta riunione e di protostare 
contro simile modo d'agire, indegno 
dolla classe alla quale apparteniamo, 

il Presidente; Fornasotto. 

SOSTITUIRE ALLA RAGIONE , . . , 
IL SENTIMENTO E LA FEDE, 

SIGNIFIGA VOLER SRAGIONAnE 
Io, un.numero di qualche ,g orof'<|j)- ' 

dietro di un giornale cittadino jlìe dp-
vrebbe iotìtolaosi: « ii moderna..Tor-
quemada r cena cantoni ,n)0ttG.:'.̂ ,(^#-. 
le rane avessero .i-rfaii<,i/»,„mi,.ji {f, 
leggere ,'-in giadizio del.' prQfi Édp^do . 
Porro sulla aremazi,one. .il! gi.u.({|zÌQ,.n'-
per incominciar.bene—r.si.affeirma.nàn 
sospetto. E per, l, Toiiquajn.a'ii»'U.giu-' 
dlzio dei poveiro Porro! oh.e-fu ..sempre . 
ossequiente a tutte lo 'sciqqohezse.̂ pjà-
oole e grandi: della., ohleoa,, npn,;pu.6 
essere certo sospetto l.i, . ,., • ;, 

A base del, suo giudizio, il sonatore 
Porro mette la descrizione di, nn casa 
di cremazione;;Ji un .fanciullo.,oelifVe-
matorio,milanese; ci:.omaziìonjg , disgca-
ziatamento mBlis.;ima.;rie$sit.a,:.. ,•.!,,',, ' 

Non ho mai sentito che, log-cam^n^^], 
un caso egaeztoiiale.,nal.rìes'qlto di.una' 
operazione .qualunque, possa-dair diritto 
a giudicare del valora astratto- «;;^e-
nerico dell'upqrazlqne.stessa- '.. 1'..,'̂  

Per iucidenté.i il. PorcoL àooenKt iSal 
poco vantaggio igienico, :attribBilJi|e,. 
.alia cremazlooe;re qui è.davvero,troppa' 
prodigQiIo,.sostenttore<.deliaoraiga2tone, 

,affermo, ohe il vantaggio, .igÌ9Di«D.,-dBl'-
incenerimento dei >oadaveri,',nellerpr()-
porzloni che oggi, si if̂ ;. ofii, piii,.Mtl»i 
forni crematoriì, è addiri.t^ura -^dllp. 
La cremazlona bisogna-che ^iyeiitii gè!' 
nerale, 0 quasi, perchè , possa', dave' i 
siioi Indiscutibili igienici, benejfloii, ;,«' 
, Ma,' di.grazia, «hi è che-la. ostacola 
se non i 'Torquemada che hanno'cre­
mato tanti vivi a gloria del doro. Iddi»' 
ed a profitto della loro, bottega?. ...,,. 

Continua il t'orro! «-I, morti inelle 
poche ore ohe rimangono in. ifiata-vai 
superstiti, e poi sempre, .nelle, tcnibe, 
sono oggetti di cure .spe^isii.. „.,.;•,, 

Il defunto, è lavatp e veojtìtp;!5on,aif̂  
fatto particolare. II.; ano Tisp/baeifttp 
ed irrorato di lagrime, vi.ene-composto 
in un candido, finissimo jiho, «ite dev'è 
impedire ogni indegno contatto,'eoe, », 

Ma chi impedince che a.iiche al pa-
davero ohe è destinata alla oremai-
zlone vanga fatto altrettanto, e di più 
magari ? „ 

Dopo una lunga tirata descrittiva 
della mala riuscita cremazione dèi' ra­
gazzino. Il Porro conclude: «Edio 
sfido una madre che vincertdoil.'dotoro 
che la opprimeva superando • eroica­
mente l'angoscia, abbia daljo opera a 
vestire il cadavere dai proprib bam­
bino, a comporlo amorosamente "̂  nel 
feretro, e coprirne il viso dilètto'degli 
ultimi baci, sfido questa donna ad as­
sistere, a resistere alla' scena' prepa­
ratoria e di effettuuzìoiie"-délla dremk-
ziono !» • ' " • ' • , . • • . 

« Come toUei are che il proprio par­
goletto sia tolto" da mani .profana dal 
feretro, che le candide vasti sión'con­
taminate da contatti, per.lo meno' ip-
differepti, ohe quelle partì dilette' sieno 
stirate, accomodate, legata alle esi­
genze crematorie, che il fumo anne­
risca quel corpo, che la fiamma |p di­
vori, lo disperda, che occhi curiosi as­
sistano al oootorcimenta del cadàvere 
«Ilo schizzar di flamjie, al colar dì 
grasso in fusione, che si possa udir lo 
strider delle carni che.abbruoaiano, lo 
soricchipllo delie ossa dia ai fendono, 
che si «ontoroono, ohe si rompon»}. 



IT, K R i U L,I 

Cooie tollerare che dopo alcune ore 
di doloroso, racóaprlccianto gpottaoolo 
dal suo, ' tetoro, non si abbiano cho 
pochi, inforiàl, inóompleti avanzi, rac -
ooltl «Qvr'à .una immonda lamisa me-
sòolatl alla cenere dei combustibile, 
commisti ad avanci di cadaveri prece­
dentemente abbruciati! » (') 

' Cesi il Pòrro. 
Ed ora' si dica un pV, a me : se quella 

stessa madre potesse entrare nella fossa 
del suo bambino inumato, e vi potesse ri­
manere decine di anni ad osservare ia 
lentissima o fetida putrefasione o di­
struzione dell'amato cadavere, trove­
rebbe forse da osilerarsi e da confor­
tarsi? 

Appunto in questo sta la inconfron-
tahiSe> supremazia della cremazione sul 
seppellìmoiito: la cremazione distrugge 
In brevissime ore la salma, senza la­
sciarle, residui fetidi, e ributtanti. Le 
ceneri di una persona cremata, ponno 
teuiro senza repugnanza baciate poiché 
purissime e pulitissime ; ma chi ba-
ciorebbe un cadavere da un mese solo 
inumata ì 

Ed a proposito che cosa si fa del re­
stauro del nostro crematoio? Clii lo «a? 

Chiedere conto alla Oiunta od all'as­
sessore por l'igiene o per i lavori pub 
blici,sarebbe fatica sprecata, poiché si 
ooDQsee a priori la risposta che si ot­
terrebbe, o sarebbe questa : < li restauro 
del cr.em&iorio sarà Anito, quando sarK 
finito, e suo sera, ea melius ». 

li! quo' otto 0 dieci cadaveri che 
furono collocati nelle nostro tombe, 
per 'venire poi cromati, lo saranno 
primis 0- dopo doli'ingenuamente aspet­
tato giudi2ùo universale? 

Senza dubbio, nni tempo dacché si 
ipn'o cominciati, o si avrebbero dovuta 
cominciare^ i Jayori di i;estanro del 
notjtro minimo crematorio, si avreb-
bai*b potuto ricostruire nelle loro reali 
proporzioni le piramidi d'Egitto!... 

JL. ^̂  
( 0 B<),4V°Ì!'f ' ' >afs''<d"i<»> inlerpuniioDe 
l^^e.'^o'lifQ.la'tÌD'trovata^ nel Oìoroala oha ri. Ult'e.'^iìiile 

proottM U citat» psrta del glildliii) dal Porro. 

% ' - 3 p a é »Q.Ìlitaxi 
IniiiiiiHióni'dtl «Giornale Mllilare» 

tì' giornale Mililare. pubblica: 
Nel'reggiinenti delia vane armi i te-
nejiti aòiouelli, ohe non coprono ia ca-
rider' di comandante il deposito o di 
rdliftòi;e, possono avere il comando di 

' unio'qatlsiasi dèi battaglióni, mezzi i-ég-
- jìmeati' 0 brigate. 

. ,^.,Nsl, prossimo aprile si terranno 
pé|'«òp^^ODte rassegne' semestrali, di ri-

>..'rlifikìiàty 'pè\ milftari' in congedo. 
— Nell'anno scolastico 1003 904 ai 

1l^^ìi|^^'£^"nna-al corso speciale della 
rfottoi'it rnhitare il seguènte numero di 
^'jott'iifficìali : 72 di fanteria, 15 di ca-
i.platteria, 17 di artiglieria e 7 del gonio. 

M * ' Friulana infanticida 
.̂ '.̂ f-.Togliamo-dui giorDaii di Qorixla: 
:,r, Ge'ètit -Antonia /Kùtter di Drech si 
Arovava da' pàVe'cchio tempo a Oorizia, 
;M'ima come domestica, dopo come se> 
'r&ioola oel setifioio Strazig. 
',''j.I#a kaiter, un'avvenente ragazza, fa-
•"j^t» all'amore con un giovanotto di 
'.''Vaporétto certo Antonio Lamonia. 
"^VFrai due esistevano relazioni intime. 
Hl^a. Untter giorni, sono diede dlia luce 
' ^n bambino di. sesso maschile. 

..• '•; Es8à>:Vix^vi in casa di eerta Vogrig 
>,ì̂  Qàfrizià'ih via Castello.' Quando'la 
iWogrig si accorse che ia Rntter aveva 

•..^partorito chiamò la levatrice, ma al 
i'.rjl,UQ arrivo questa constatò che il barn-
".'l'Sino era-morto. 
- fi Fercfò denunciò li fatto e la Elutter 

Venne, arrestata. 
':- l^r 'o inox ianA. I l sig. G.Kaimoudi, 
tpst. ségrèt'ar.ió della locale R. Procura, 

' )t,malto ben coòos'ciuto anche pei vin-
..jb'ibla di parentela con egregia famiglia 
-àel1a' nostra città, fu promosso segre­
tàrio con destinazióne a Tolmezzo. 

l'ale meritato uvanzameoto è degno 
.compenso all'int'eligento , zelante, ot­
timo, funzionario e gli am'ci nei dispia-
eere di perderlo sono lientissimi sa-
.gerlo soddisfatto e gli fanno di cuore 
oongratuinzioni ed auguri. 

. Lai p r i m a g i ta del l ' Unione 
' Volvoipodiflitioa Udines« ebbe 
.lpogu|doraunicaaFa»discall'interventodi 
..qumeroai soci. Una gita che lasciò grato 
. tricordo per l'allegria che regnò sempre 
'.sovrana nei gittanti. 
:'.\ A Faedis si bevette del buon vino e 
''tji .fece una distribuzione di uova sode, 

- f.:̂  Il ritorno ad Udine fu regolare senza 
1i)onn ÌDoìdente. Fungeva da direttore 
di gita il sig. Reccardini. 

1 p o z z i napi in quapallai 1 
Vigili urbani Franceschinis e Pustetti, 
In notte scorsa elevarono la contrav-

' i^enzione alla Società dei pozzi neri 
perchè nell'espurgo delle fogne e tra-

, sporto delle materie fecali prodacovano 
spandimenti lungo le vie Aquileia, Vi­
colo d'Arcano, Vicolo Stabernao. 

K sta bene, questa Società che do­
vrebbe essere modello di pulizia e 
d'igiene dà voramqnto triste esempio 
di - sporcìzia. 

Basta vedere le botti ed i veicoli 
- {adoperati per farsene un'idea. 

L'infanzia torturata 
sul palcoscenico 

£! adesso che l'esperimento é com­
piuto, vediamo un po' di cavarne la 
morale... sé c'è. 

Il buon pubblico di Udine è accorso 
por cinque sere agii spettacoli torniti 
ai iìinerva dalla « Celebre Compagnia 
lillipuziana > ; ora una vera folla di 
gente d'ugni ceto ohe mostrava eviden­
temente di divertirsi e applaudiva dai 
principio alla Ano. Inoltre l'esperimento 
ha ottenuto anche un successo di per­
suasione : una povera madre udinese af-
ilda un suo bambino alla Compagnia 
stossa porche egli la .Hegua e no di­
vida lo sorti. 

Abbiamo adunque offerta |]ia..aDntri-
buto d'indubitabile, completa adesione 
ai mezzi e ai fluì di questa Compagnia ; 
contributo di cui essa si varrà certo 
oltre cho per il matorialo conforto della 
cassetta, per l'incoraggiamento morale 
ohe 6 la forza di simili imprese ; in 
sostanza, per un maggior incremento 
delle oneri^ie necessarie a procedere 
tra sempre nuovi trionfi. 

E cosi la Compagnia continuerà la 
sua tournée, ovverosia la sua crescente 
raccolta di quattrini e di gloria. Dico 
crescente perchè infatti la Compagnia 

; Irilipuziana sale ora la fortunata para-
I boia ; duo anni fa quando io l'intesi la 
{ prima volta allo Slordii di Modena, 
j non rappresentava che Crispino e la 

Comarn 6 trovavasi piuttosto male in 
arnese ; mi ricordo che quei bimbi ve­
nivano da Reggio in un lungo char - a 
bancs die li depositava sulla soglia 
del teatro, e sul quale dopo la rappre­
sentazione risalivano por rifar nella 
notte lungo la via Emilia quella ven­
tina di chilometri che separa le due 
città. 

Ora invece viaggiano più comoda­
mente, son meglio vestiti, hanno una 
misi! en scène propria e decorosa; 
qualcuna di quelle piccole artiste porta 
persino dei brillanti alle orecchie. K 
dunque la fortuna che croscè, li! dalla 
mediocre operetta dei fratelli Ricci 
sono passati al capolavoro rossiniano. 
Cosi proseguendo, non è pi-evedibile 
ove possa arrestarsi l'infantilo inva­
sione, 

la constatazione di 

l'arto, la quale anzi ricaverà una por-
dita polche nell'ora in cui avrebbe pò 
tato cogliere da quegli stesul esecutori 
qualche buon frutto canoro, non tro­
verà che delie povere gole, atrofizzate 
dallo sforzo precoce. 

-«-
H un piccolo episodio caratterizzò ier-

sera tale stato di cose meglio di qua­
lunque argomentazione ulteriore: dai 
palchi di proscenio vennero ad un dato 
punto gettato sulla scena delie manate 
di oioccoiatini. 

Ah! quegli artisti d'opera, che diven­
tarono a tale vista I 

SI gettarono a terra, s'azzuffarono 
quasi per la dolce conquiiita.... Si mo­
stravano infine, quello che avrebbero 
dovuto essere sempre: bambini. 

nate dunque ali' infanzia carezze e 
dolci, giuochi, e aria e sole, ma non 
di tali falicho cho sotto il pretesto 
dell'arte nascondono solo una profana­
zione di quanto ha di p il sacro la con­
vivenza umana; educateli, si, ma non 
forzateli ad un'innaturale espressione 
'l'energia che lascierà un solco insi­
dioso nulla traccia di tutta la loro vita, 
ma opn nbb>iglititeli con illusioni irrealiz­
zabili per le quali si troveranno un di 
amareggiati e postati; provveda il vo­
stro cuore a ciò cui non può provve­
dere la legge. 

Cosi veramente proteggerete l'infan­
zia; co.sl solo concorrorote a ricavarne 
degli uomini degni I 

Kd ecco porche io sento d'esprimere 
un voto onesto, augurando che la pa­
rabola della Compagnia lillipuziana non 
segua fortuna. 

a, B. 

E,i è appunto 
questo successo che mi rattrista, come 
io credo debba rattristare pur molti 
di coloro che pur in queste sere, prosi 
dal contagio .della collettività, hanno 
plaudito a un simile spettacolo, fisso 
era tale infatti, da ferire quanto si 
conserva più soavemente in fondo allo 
anime buone: la rispettosa tenerezza 
per l'infanzia. Ond'io credo che l'ap­
plauso del pubblico non fosse, non po­
tesse essere altro che un movimento 
esteriore con cui il pubblico credeva 
appunto di manifestare quell'Interiore 
moto aiTettuoso; ma mentre questo è 
fatto di tenerezza e di rispetto, l'ap­
plauso esprimeva soltanto quel primo 
sentimento senza badare che recava 
offesa al secando. 

L'impulso, non dominato dalla ri­
flessione, si espandeva e s'acquetava 
nei complice compiacimento della ge­
neralità. 

Davanti a qualunque oggetto tale 
contegno potrà essere compatito; da­
vanti all'infanzia, mai. Mai davanti a 
quegli innocenti albori della vita umana 
pei quali diveniva austero persino il 
verso satirico e spesso licenzioso di 
Giovenale, ammonente : Massima debe-
tur pueris reverentia. 

E pur considerando la cosa dal mi­
gliore dei punti di vista, astraendo cioè 
da qualsiasi supposizione di sfruttamento, 
pur ammettendo anzi che si provveda 
in tal modo all'interesse materiale di 
quei bambini, non minore è l'offesa ohe 
da essa deriva a quei sentimenti. 

L'applicazione di quelle esigue resi­
stenze infantili alle fatiche della scena 
che è come dire alle fatiche che mag­
giormente estenuano pur le fibre degli 
organismi adulti e robusti — non può 
che risolversi in una tortura organica, 
che tornare esiziale all'avvenire fisica 
di cosi piccole creature. 

Senza parlare dell'avvenire morale 
cui non può certo giovare una prepa­
razione contraria alle norme fondamen­
tali della educazione. Nò si potrà pre­
tendere a un qualche vantaggio per 

L'opologio del la Pai>paa> 
Ghiaie di S> (Biog^sia Mafl-
g i o r a > Ci scrivono pregundooi di pub­
blicare : 

Tempo fa nella , nostra Parrocchia 
venne inaugurato un teatrino per svago 
0 diletto dei ragazzi e ragazze. Ora si 
sta organizzando una festa per il giorno 
di San Giorgio, festa questa che co-
storà a quanto dicono duemila lire. 
•Non intendo oppormi a quanto fu 
fatto e SI farà, solamente rilevo che 
ricordarsi di altre cose e trascurare 
quelle che tanto interessano i parroc­
chiani non à giusto. 

U' da parecchio tempo ohe l'orolo­
gio non funziona se non malamente, 
perchè non si pensa di farlo riparare? 
Questo desiderio è sentito e desiderato; 
confido che si vorrà prenderlo in,con­
siderazione. 

Un parrocchiano. 

I n w e a t i m e n t o . Odorico Francesco 
d'anni 76 fu Domen co, falegname abi­
tante in Via della Vigna 17, fu inve­
stito ieri da una bicicletta e riportò : 
ferita lacero contusa al naso con frat­
tura dell'osso nasalo di destra; abra­
sioni alla fronte, alla regione zigoma­
tica sinistra e al ginocchio deatro. 

Vanne medicato all'Ospitale e dichia­
rato guaribile in 20 giorni salvo com­
plicazioni. 

m i ' O a p e d a l e i Ieri alle ore 21 
venne medicato Desnan Carlo d'anni 
15 di Giuseppe, di Cussignaoco e ivi 
domiciliato, per contusione della tibia 
sinistra nel suo terzo inforiore. Guari­
bile in giorni 10 salvo complicazioni. 

Venne pure medicato Chittaro Mas-
siin Ottimo fu Sante d'anni 59 da Odine, 
che caduudo ubbriaco si procuiò una 
ferita lacero contusa eon escoriazioni 
alla faccia. Guaribile in giorni 15. 

L a o u p a p i ù efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaca e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commeasatti. 

C r o n a c a B'M«ÌÌ'I*ÌÌ"*^"' 
Tribunale di Udine. 

Il giovane avvocato dott. Giovanni 
Cosattini ha indossato sabato scorso 
P'ir la prima volta la toga nell'aula 
del nostro Tribunale penale. 

La causa da trattarsi era contro certo 
Franz G. B. di Cisoriis, 'mputalo di 
furto qualificato mediante chiavi false. 

Per la risultanze del dibattimento il 
P M chiedeva la condanna a 2 mesi 
e 23 giorni di reclusione. 

Il giovane difensore — promosso un 
saluto del neofita al Tribunale, accon-
nando allo finalità che la magistratura 
si propono noU'amministrazIone della 
giustizia por il miglioramento sociale, 
saluto a cui risposo il Presidente Giù 
dice Zampare — so.iticno abilmente il 
furto semplice. 

La tesi venne accolta dal Tribunale 
ed il Franz fu condannato a soli 14 
giorni di reclusione. 

Al g'ovano penalista i nostri fervidi 
auguri di fortunata carriera. 

CORTE D'ASSISE 
TENTATO UXOmciDIO 

Si riprendono ugtji le ndicnzo con 
un processo emozionante. 

Acousìito è Colassi Elia Pietro di 
Gavazzo Muovo, torrszzaio il quale davo 
rispondere di avere la rera del 25 ot­
tobre 1902 in Cavasse Nuovo, a fino di 
uccidere, epioso a brevissima distanza, 
contro la prodi'ia moglie Co Marco Lu­
cia un colpo dì fucile carico a minuta 
piombo, avendo con ciò compito quando 
era necessario a, consumare il doiitto 
elio non SI verificò por circortanze indi 
pendenti dalia sua volontà. 

2 del reato preveduto dal N 50 let­
tera b della legge 10 luglio 1330 e art. 
6 della legge 22 luglio 139-1 N. 339 
per avere nello suindicate circostauze 
di tempo e di luogo portato fuori della 
propria abitazione e dalie appai'tenenre 
di esso un fucile senza la pescritta 
licenza. 

I Testimoni d'accusa soni? IO e 
quelli a difesa 6 

II Colnssi è difeso degli avv. onor. 
Oirardini e Marchi Attilio di Maniago. 

•J.ii'!a.™l»JMi!!"BB*.i!Jl.!!MBi|lJ«!'lillil.lMIMjA 

Ppovettck Ragioniere 
Diplomato, abile corrispondente Ita­
liano, Francese, con qualche cognizione 
d'Inglese dispone tre, quattro giorni 
settimanali. Disposta viaggiare Friuli. 
— Ottime referenze. — Dirigere of­
ferte R R. 39. fermo posta Udine.' 

D'AFFITTARSI 
fuori Polla Cussignacio casa anche 
ammoblgiiata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 

'mUllU PRATO 
La sottofirmiUa Ditta avverte la sua 

numerosa clientela cho tiene, come pel 
passato, deposito Stimanti Spagna . — 
Trifoglio pratose —- Venna Altissima 
(Eiatior) — Loietta tutta seme nostrana 
e senza Cosoutla. 

Tiene puro mescugli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA gU&RGNOLO 
UDiNE ~ Via dei Teatri, N. 15 — UDINE 

CASA DORTA 
MBrcatoTeccluo ii.l-ADDartaiseiiti) i'aflltlaiB 

aaoondo piano. 

w 

GÌ USeppe Borghetli direllore mpatuabUt 

Nella scorsa notte moriva in For-
garia, munita dei conforti religiosi, 
all'età di anni 85 

m\i LEOMeDOZZl-COlLIHI UMmtl 
I parenti ne danno il triste annunzio, 

pregando di essere dispensati dalie vi­
site di condoglianza. 

Io mano 1003. 
Non si mandano partecipazioni speciali. 

Allo ore 4 ant. d'oggi cessava di 
vi vero „ 

O DÒRICO COLAVIZZA 
d'unni GS. 

La moglie IBittiiitina Bergagna, 1 figli 
Italico, 'roresina, Emilia, il genero A-
rieiio Moroali, la nuora Teresina Broilì, 
coli' animo profondamente straziato, 
danno il triste annunzia. 

PalàiZii, 9 mano 1903. 
La presente serve di partecipazione. 

Popolare 

S AssoDlaiioDe ili Moina 
eft Fondata sotto il patronato 
l a degli Istituti di Credito Popolare 
A e di Risparmio 

1 ^ Sodo Sociale : M I L , A N O 

S via Giulini, 6 (Falazso proprio) 

Agenzia liT UDINE 
S Via Paolo Sarpi, N. 3 
9 nall'uff iole della B. C. U. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
[ la malattie interae e mM 

oanaultasioni 
ogni giorno dallo ore 11 ' / , alle 12>/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n.'4. 

! 

Vaggaa i in quanta p a s ì n a i 
Teodoro De Luca. 

SOPBÀ SCARPE OOMMÀ 
presso il Negozio 

Biciclette e U ì i Ha Ora 
Teodoro Dò Luca 

in Via Damele Manin, N, 10 

a prezzi di fabbrica 

Buona usanza. 
Alla Dante Alighieri in morte di 
Giacomo Dorta: Vittorio Rsltraaie in sostitu-

ziouo di ouroDB lieo ^0^ Qlaaaa Fermata Jf so­
relle Laug 1, 

Enrica Torelli vod. Marpiilero ; Gualtiero cav. 
dott, ValQutÌDis tira ), Aagalo Vulontinis l. 

Giovanaì Pranzili Vittorio Beltrame lire I, 

Premiato Stabilimento AGRO - ORTICOLO 
S. BURg e C,i - UDiNE 

PIANTE ornamentali — Piante da frutto — GELSI 
SEIHENTI da grande eoltura, da ortaglie e da tìori garantite 
FIORI FRESCHI GIORMALMENTE nel Negozio Via Cavour 

Stabilimento Via Praoohiuso con lìlialo in STRASSOLUO 
ne- 0]aiecLexe Oa.talog'o -̂ M 

. O S B S i g ' Ì C : E B 

T e a t r i ed fti»te« 
Teafioa S a c i a l e » d o v i a i a 
Le rappresentsEioni dell'opera Otello 

avranno luogo; questa sera — giovedì 
12 — sabalo 14 e domenica 15 corr. 

Estpazioni del poglo Lotti» 
dei 1 marzo 1HU3. 

Venezia là 60 41 89 77 
Bari 48 86 83 25 83 
Firenze 19 63 63 60 33 
Milano 78 50 46 58 19 
Napoli 45 46 56 1 30 
Palermo 23 68 15 86 49 
Roma 6 65 73 67 77 
Torino 60 11 84 2 41 

Inolslolil d 'ogni . gsiiBiii 
MONÓckAMMI 

/ Rioco e Svariato Assortlm 

OREFICERIA-GiOJEL 
OROL0GERIÀ-ARGEN1 

;— i priuldi Mtin tMiydiliiizi -
U L T i n E NOVIT 

GRaNDB 
AiiadrtlniQtti 

Otuloat li' 
ed'NrtiEDtD 

Ojiil DtrsoM priiM 111 fire acijiilsil 
6 (regali iMlsitar(.qMsto.liiiiioriaiiii 

•^<jy^Niijo2ii! m fesst altro wr torlralti e Ì 
^k^V'^lrovsrS ai'iltoll ili » p io ili i»tii l prszzl 

^XV<^a tOMll/loiil vaitatiloslssliiie seiiìa Miifronlô  

^«'^PIHZZB PIÌGBTQIIUQVP (8X. S. qî eqni}) 

• o sa p 3;;.bca-;E]Bi.^ ^ ' ^ l . 



I L F R 11 ; L, I 

Le fflaerzioni per il "Ftinli,, si rieBYOM eaìlugiTameato presao l'AomiiiistpaHOiie del ffiomale in Diiie, Via MBUopa S. 

VVERTIMENTO 

ALLE SIGNORE. 
r,a con?ervaEÌono dei capelli, otnMtisnto tanto apprezzato principalmente n o " \ ? ' | S ' « h 

s t a t o t e m X i l q S t o a cui si dedicarono molti speclalìaU o per quanto le «cerche abbiano 
I p p r o S T m o l S i tret,arati conseneri, pnre 1 P«™ ' M ' m e ' ^ ' ^ » ^ " ™ ' S ' Ì f » 3 ^ 
Oliale Bill officaco fra le consimili preparazioni la e i I l l > t l » f A « a a ; r c , f j r « J 4 * . ^ j^ 
' u S n e ohe esercita la OHININA-MIOONE sul cuoio capelluto,e sui .bnlbttmteri^ imo -
I c s t S Essa toi>iìetido la foribra, combatto, 1 parassiti dot polo nel mentre rfntorzal h # l , 
fivn'roiìdóne Io-sviluppo 0 rinsaldando lo'radlot: ,, ,:; . „ . i . „ ' i , . 

l7u80 aela cmsik.MtaONE 6 indicato ad- osht olfi perchs se, ii'^/«g"?'»! „»,','"'?,,!? 
(•adiiiro lo SMlóramonto dei capelli, allo signorino^aesioura, una lueaurcgglante oapigllatura 
anche'nell'etK avanzata. • , ^ • • i ; ; ' i ' • : ; , . • , " v , '• 

'•lÌ*A<ii»aOMnili»-Ml»<"W Ionio p™r»miuive1iolu«4or«, p i «(:mtreUo,Mjl?ls:3»J>ia_pMo,JM 
. ' « , 1 . Vln I, 0.71!, l . o e . • a « In liolliglli" Stonai per uso ai.fl«'t.ln,lell« a J<; 8:50. 8, ii,8,0p t« f,, 

iiòlilBlIn, JnUilU lf«m«6l»li,.prot.>ml»rt-«<Vroglil«ri. Mt tpiillxliiMftr rmcrwMt "ì: • ^ 
niilhofrlmr Ie.rtdls da i.. 0,rfl, l,Gi>, ami. US, pirji-àtlrt tinti iO. — Utìpo 

««notnl» d« A . , : l w « i C > K » t « » ! C l , , • v i » « o r w , , •• <> 
. , . , •••^atXìt.tlOy •' - ,>'•• •'• » - - : • 
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VERA TELA ALL IRHIuA 
.aÀLLÈ'ANIi 

Milano -
' oowilahoralorin ch<niÌào,.via, :SpndaH, :i ' ,. : 

Miìano 

, froicntinmo (ina«to proparato del nctìró L'abóraiórìo,'dopo oiià lenga «eri* d'anni SÌbròyà, 
airéhdóiiè otld'bàld iiB pfèiio sncceMO, Monche io lodi plii8Ìné8r6 0viih4a6è»l»lb'àiJì>p»rsib,Mlina 
difiU"i*>ini«,vcod'ta In; Europi 0 in Amerio», ; •• '•'^i' . :; ' ;•>« .sm,'?-:";.'' 

^EMO non.iiov8;i!s80i'.ctintaiio co» altre speoialitó oli* portano \B iMia iui<Mi,éaMaa 
imflieacUn apèssn dànnctta.* ti ii'islro'p'repàl'ato è né Olaasioarato dlileso sa,ioli che,goatltné I 
priueìpil d o l l ' a m l o a k n o n t l a i i a , piaola nativa dalle alpi, oonoaeiuta fino dàlia, pia t«-

, «Iòta anilcliilà . ' , , ;'i! ,;ifii3ì 
\ : Petió«lro' scopo di IroWw il mBdó dì avofóU nostra tila nella qualB nèh 8f»(iitc*léBiti 1 

priooipiì delParniòaf e ol.Biamo falioamentB rinarit! medlànta:,u» ̂ p p ò ò e s s o : spedlàE^ 'Od 
jOn a p p f i r - a t o d i n o s t r a e s o l u s l v a I n v e n z i o n e e p i 'O i J r t e t f t . , , . 

; La dMlra loia vìone tdlvóllii •Faki/iiàtd ed iiiiitat»' éoffinienio al 'verdi)fqm,™titti^ hot 
notoWlo por la «na aziono corrosiva a qUMta dove oiSer rtfluWlà rWladendb' qoflla Ì!Ìi'i("§brt4>"l» 

, nostre veo oiafrlià di fabbrica, ovvoro,qi»lla Inviala dlrSHànièiil» dalln'abMrail'àl'mifìiUìiihW' è 
'tltalttalit'ìn'orti'":''.' ',- V •-' :-.^ /••-•'•'^ : i,.,,„,.': •,,i,:nj,;v;.- ,;:,,,;, ..E..',r:s ,h r„-,i,..; ' 

,;; :„|nnuaii:reyoltnono la gdarigicrdi oitenuls Ininioita malattie,.comeli; «itaa|ano..i îwftfDit 
eertlflcail cké pameitiamo. Io tatti I. dolori,, ih generate, ed in pa-Hèólar'o liaits iomtótóWi, ià-
tmatiiìiiml dfùphi vanii lUÌ corpo ì&imriglméi pi'ófKó tìlova' net ditóH fèiidU- ai ielka 

tfiefti^ca^itìeìh mnìàilie-di utfre^'neWaieucorrAé^'ntiU^ahhakBatìtéhtó-d'ùtéH «ed.''Serva^a'léiiira 
1 ialari da (iririlide crpm<m,^i» gollainlioHe la ealloBltà, gli Indurimenti da clcàlticii<j«4 ,lia 
'inóure liiòlto altre tìiìltapfilic6zl|)ni' por ìtìalalilei<hlrureìch?,,fl:.BpflciaImM . . ,.; 

Còlla Uro tO.BÒ. al metro •- tifo 8iB0 ài tóèiaiò'aèlKi" 
I': 5̂ 'Jiirà 1,80 là'aebeda, franóaiadomioilio c.î B ! ' ' 

" : Rlvondltòrli in'DO/WB Qìaooaio'Cbni8>»ntll, FabWa ÀnWlb,iO CotntìliVLiiièf Bli^tòlijSi• 
.,lipnHi•fiirolamiii aOBlZU, Fatniac;ifl OiiZànelti, Famaéia PdìltoMi :J7ì?iBS7s, WrttaelaiO tSa-

nalll, 0. apra«allai ir,lS4,,Farmacia N Androvioli; TftSi*7'0i QinpponiCarlo, Rfizni G., Santonó 
WJVfi^M, Bfltnérj ORAZt ÙIMi<iM(FltXMS.O.. Pwdami,.Ja5héÌ,F,! WLAHO, SlabiiimjBtl; 

:iC,,Bilia,,iVia Mar»alai;N,:3,o «uà jiacouratlo, Oalloria, Vittorio Efflanuata, N. 74,08»a'A;Mà4»n[ 
ĵaiionip,,Via Sala N. iBj R0.«4, Via Prato. N, 96 e In tttìté" If Jitliifoî alt FàrlitMié''dél'>Itó^^ 

Vi 

.imiè'iC SfifOIETà': |TÌI t .OS.S¥IZf ÈRA •: '̂  : 
. ;-eli:, .cp:Stx\ià!z ' iÌi i l r r x e c o a n . ì c l i e 

0 ' j ; ' t s . . " ' i ' , . . , , ' ; , ANONIMA PER AZIONI 
- Sucéan ĵOfaolna 6! Poodoria E , D o M o r s l o i - fondala nai I8B0 in Bologna r-
IV«mia<n coite jlitóVmÌ! onori/fcanja fo rfa BjyosiiiDni a Concor»» ; ; ; l 

^ O. VI j.,.s 3. ^^^sMa d^vrc.del Ministero d'Affrit:oÌtura'Itidttstria e Cottimercio i90S 

•"'Spéoiùtiià 

-nùCiOMoéi'Lr 

su due e quattro 
ruòte ["' 

per moiìtugné ' 
e 

piccoli poderi 

^^^m^m'^ n)LlgilO]?i per la trebbiatura ìn:cQlllnae montagna, 
Cortruzione robuslìBaima, grande faellità dì trasporto, filo-

zionanianlo Ineccepibiifl. — Massimo rendimento colla mintina apaaà di òombaattbile, 
MiJ'i*|*§4}j-i- ' oÀRAUTiTSSOTTO oqmRApppnm ;, ,; , , , ,,• 
*8te'''902|ooÌE*pIetto v e n d u t e de l so lò plòò<>lc> m o d e l l a 
fjìt ;i -̂•'R̂ Ĉ, \i.':•:^}.: Listino e schictrimetìH gratis a richiesta ,.-, 

' ,•, lijeistJPlJJRBUMB, RE:Q01-.A: ' rC»*WÌ'"I»0MI»'El '4 ' •.•̂ ' 
;. , r . .. r^mossiiiritt irendi^iienìo deìVSO alV8S:p«r OìO •• 
Macchine a caldaie a Vapore SpeoìaliiA per cartiere:-Alzamentii d'acqua 
. ix:m!-^r-i===-~i^,i,tmVf'tA'N.'rt] B L E T T R t O I ',' , , , ,. • : 
•,..:,,:--:, .-uM0MMRO:SI. CMRTIFIGGATI E, REFEREffZE ., 

Ì"*fl'a'd(!riré,''ii1ì|'aÌ!ht-fliilg;',c in"'''pcrveùèohe 'cVibtinn''defilò Hanì'm'"à'iii'rmrrp8a'4IÌÌ!tì̂ ^^^^^ tìl^l^^ìr 
;fSn*Mri_iin« Vola mitim^alh}scopòMialArévia^^ c'onvesalteziit^- |',(ipDJ!('4ft«|ò««,'Ji.,sq^ft^ « Ì» t f ( . .. . , ....,--;;.., - , r- - .- - r —- . - -T^ , „ , .,„ _ 

proprietiirio e fhWiriciintel'ilie'Uire alla, sdlitS: a(i,.tolo in ,dpe,tovtighe, ha posto in' vendita 'fa''rjjijiiji-» ^ « ' ^ 
preparata. aLcbe in uit solo floicotie. ' '^ ' ,- • • . . . ^̂^ j;%"I,iB,j'j;.4,,-.,.i;*;CC '^Wi^ 
F..1 > i:E!-òr<uai:eoU8latato:"Cbo! la •IÌ,,,<5arB B g l x l i i n a ' l s t i i n t u n c a è l'unica che|dJKiaj cjpfjii,j^|iiillaitob,a|ii,jii|, 
:,l)eli.5p|0rB naturale,. I.'unlca.ch'I noti dcintanga susta ni* 'vWifliìhoJipHva ,1! ii.itratò d'àrgcpto, ,DÌpn)iq e rapa, Pef Mi iHO 
.pie^Ogaiive'l'uio di quentai liaiura è,d,fonùtoqrin»r; generile,,,;piricb.i. tuttirhannó di, gi,' atbaliyOTàtè': lisViltrè ' tìiiiii™ 
;ifen<ar«e. ja in;isgior,:P)irtit,.prrp»raie a liase,'di nitrato, d'â ^̂  _ -.- • ' " ' . " ' ' ' " *>''i::.' *il-y '̂ B3/xi<,JjS3-< 

'; ^'Scofo/q jj'anrfe'l.. 4 ' ^ (')cco/0't.'IB.JSO'i — Ti-oViisi vemiibiré iti T«l'il«»«i !présso«Ì'Uffróio>'Afib<iii2i=y<;ir)|!tìi'l(»;IWl 
•'Prìutl>-:Viii,dalla •prefrttora':ii,"6. ,•.) •:̂ , •>.'.:•• • rr, !'•••:'.'^^iyi'f . ,'̂  t-tsi,i;;i, n;'., .:>:;•( r.;i,.h J; ^-,s,tv\:iiuu:a''-h 

Oflii scfllaslicl B ialciliia siIrpip a « i i i psrla 

i.f 

^ .,,«5.,. BŴ  PREZZI DI IHASSiniA CONVENIENZA 
r\i i:.i:i.!i|ni:ii • 

PMiUialia Eabbrica fiìeìcletle - Officiiia Meccanitel 
TEODORO DE LUGA i^i'Oy,:, 

•i' >„,i 

I Ì l f t i § I Ì I i l i l p ' ' ' ^ | o ' ^^^ • 'a \,n.Ì0lìela|ii,ra,, ^ ramatu-ri,j^,^;i|§siorie.,:''g'à,l:V'à.ri1^4,r-.;''l:et 
UDINE ' Sub. pussignaceo, 7V"iale Teòbaìdo Cìconi, N. 2 - IPINE 

J 
-JvX I 

DDfflI -Via Daniele Manin, N. 10,- DDINE 

BRiNlìE DEPOSiTO 

B I G I C i E T T E D i LUCA da lira 2^51) a Ì 5 0 

.del ie Fafc'lijriohe 'Estere"•pili ;aes#^ 
(Whéllep e Wilson - Dupkopii - Gritzneir - Junker'e Ruh - 'H^ 

Bicic le t ta raccdimaivtiatoH^ 
SI ; A : C , € Q R D A : N Q ' : PAGAME.NT.I •;RATE;,À:LI :•- Q:A:'ELjLWZlX. 'A.m01^tJ'£-A'\ '• 

Assortimento completo di accessori — Pezzi dì ricambioi — Agili • per ma.ccliine dà cucire-— Oopertilre vulcanizzate, Duiilop originali, EireUij, ecciV; 
Camere,d'aria (li ogni provenienza-e qualità' ^ \ : ' ' ' , ' ; ,' •••.:*;'"v 

Ghiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, BiwfAeitte e <piEi||e ^ 

Udlae 1802 — Tip. M. Bardtwco 


